
Le consonanti

La differenza di suono tra le consonanti è determinata da tre 
fattori (in base ai quali le consonanti possono essere 
classificate): 
• il modo di articolazione, cioè il tipo di ostacolo che gli 

articolatori oppongono al flusso d’aria.
• Il luogo di articolazione, cioè il punto dell’apparato fonatorio 

in cui avviene un contatto/avvicinamento tra due articolatori.
• la vibrazione delle corde vocali 



Modo di articolazione

In base al diverso modo di articolazione, si distinguono le 
seguenti classi di consonanti: 
• occlusive
• fricative
• affricate
• nasali
• vibranti
• laterali



Modo di articolazione

• occlusive: durante l’articolazione si ha chiusura totale del 
tratto vocale, seguita dall’emissione d’aria (/p/, /b/, /t/, /d/, /k/, 
/g/).

• fricative: durante l’articolazione si ha chiusura parziale del 
tratto vocale: l’avvicinamento dei due articolatori determina 
una frizione durante il passaggio dell’aria (/f/, /v/, /s/, /z/, /ʃ/).

• affricate: immediata successione di una fase occlusiva e di 
una fricativa (/ts/, /dz/, /tʃ/, /dʒ/).



Modo di articolazione

• nasali: l’aria fuoriesce dalla bocca e dal naso 
contemporaneamente (/ɲ/, /m/, /n/, con le varianti 
combinatorie [ɱ], [ŋ]).

• vibranti: un articolatore vibra velocemente durante il 
passaggio dell’aria (/r/, con varianti libere).

• laterali: caratterizzate dalla posizione della lingua, che risulta 
innalzata al centro, dove incontra il palato (o un altro 
articolatore), lasciando passare il flusso d’aria ai lati (/l/, /ʎ/). 



Luogo di articolazione

In base al diverso luogo di articolazione, si distinguono le 
seguenti classi di consonanti:
• bilabiali
• labiodentali
• alveolari
• prepalatali
• palatali
• velari



Luogo di articolazione

• bilabiali: entrambe le labbra (/p/, /b/, /m/)
• labiodentali: opposizione del labbro inferiore con gli incisivi 

superiori (/f/, /v/ e [ɱ])
• alveolari: alveoli (= cavità contenenti le radici dei denti) degli 

incisivi superiori (/t/, /d/, /ts/, /dz/, /s/, /z/, /n/, /r/, /l/)
• prepalatali: parte anteriore del palato (quella più vicina agli 

alveoli) (/tʃ/, /dʒ/, /ʃ/)
• palatali: sollevamento del dorso della lingua contro (o verso) la 

volta del palato (a metà del palato) (/ɲ/, /ʎ/) 
• velari: dorso della lingua contro (o verso) il velo palatino (o palato 

mollte) (/k/, /g/ e [ŋ])



Vibrazione delle corde vocali

• Consonanti sorde:     /p/, /t/, /k/, /f/, /s/, /ʃ/, /tʃ/, /ts/
• Consonanti sonore: /b/, /d/, /g/, /v/, /z/, /ʒ/, /dʒ/, /dz/, /m/, 

/n/, /ɲ/, /r/, /l/, /ʎ/   



Classificazione delle consonanti

• Quante consonanti ha l’italiano? 21 (se si escludono le 
approssimanti).

• Ciascuna consonante può essere descritta (e individuata 
univocamente) facendo ricorso ai tre parametri: modo di 
articolazione, luogo di articolazione, sordità/sonorità 
(nell’ordine)



Classificazione delle consonanti
Descrizione Fonema Grafema Esempio

occlusiva bilabiale sorda /p/ ‹p› pipa /ˈpipa/

occlusiva bilabiale sonora /b/ ‹b› busta /ˈbusta/

occlusiva alveolare sorda /t/ ‹t› terra /ˈtɛrra/

occlusiva alveolare sonora /d/ ‹d› dado /ˈdado/

occlusiva velare sorda /k/ ‹c› + a, o, u
‹ch› + e, i
‹q› + ua, ue, ui, uo

canto /ˈkanto/
chilo /ˈkilo/
quarto /ˈkwarto/ 

occlusiva velare sonora /g/ ‹g› + a, o, u 
‹gh› + e, i 

gara /ˈgara/
ghiro /ˈgiro/

fricativa labiodentale sorda /f/ ‹f› fune /ˈfune/



Classificazione delle consonanti
Descrizione Fonema Grafema Esempio

fricativa labiodentale sonora /v/ ‹v› viso /ˈvizo/

fricativa alveolare sorda /s/ ‹s› sparo /ˈsparo/

fricativa alveolare sonora /z/ ‹s› sballo /ˈzballo/

fricativa prepalatale sorda /ʃ/ ‹sc› + e, i
‹sci› + a, o, u 

scelta /ˈʃelta/
sciopero /ˈʃɔpero/

affricata prepalatale sorda /tʃ/ ‹c› + e, i
‹ci› + a, o, u

cena /ˈtʃena/
ciao /ˈtʃao/

affricata prepalatale sonora /dʒ/ ‹g› + e, i  
‹gi› + a, o, u

giro /ˈdʒiro/
giostra /ˈdʒɔstra/

affricata alveolare sorda /ts/ ‹z› calza /ˈkaltsa/



Classificazione delle consonanti
Descrizione Fonema Grafema Esempio
affricata alveolare sonora /dz/ ‹z› romanzo /roˈmandzo/

nasale bilabiale sonora /m/ ‹m› mare /ˈmare/

nasale alveolare sonora /n/ ‹n› nato /ˈnato/

nasale palatale sonora /ɲ/ ‹gn›
‹gni› (solo davanti a 
vocale diversa da i)

gnomo /ˈɲɔmo/
bagniamo /baɲˈɲamo/

vibrante alveolare sonora /r/ ‹r› riga /ˈriga/

laterale alveolare sonora /l/ ‹l›  lama /ˈlama/

laterale palatale sonora /ʎ/ ‹gl› + i
‹gli› + a, e, o, u 

conigli /koˈniʎʎi/
aglio /ˈaʎʎo/



Quantità (durata) consonantica
• La distinzione tra consonanti tenui (o brevi) e intense (o lunghe) ha valore 

fonologico in italiano: dà luogo, infatti, a coppie minime: 
faro /ˈfaro/ ~ farro /ˈfarro/
cane /ˈkane/ ~ canne /ˈkanne/
casa /ˈkasa/ ~ cassa /ˈkassa/

• Le consonanti intense sono normalmente considerate ambisillabiche, cioè 
appartenenti a due sillabe diverse: far-ro, can-ne, cas-sa, anche nella 
trascrizione in fonemi: /atˈtore/

N.B. La denominazione di semplici (o scempie) e doppie (o geminate) è 
pertinente sul piano grafico (meno su quello fonetico) 



Quantità (durata) consonantica
• Cinque consonanti hanno solo realizzazione intensa in posizione 

intervocalica (anche quando si trovano in principio di parola e 
vengono a trovarsi in posizione intervocalica nel contesto 
fonosintattico): /ɲ/, /ʎ/, /ʃ/, /ts/, /dz/.

sogno /ˈsoɲɲo/, lo gnomo /lo ɲˈɲɔmo/
aglio /ˈaʎʎo/
ascia /ˈaʃʃa/, la sciarpa /la ʃˈʃarpa/
azione /atˈtsjone/, la zappa /la tˈtsappa/
azoto /adˈdzɔto/, lo zaino /lo dˈdzajno/
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